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1) La lista Storace non è altro che la lista della CdL rozzamente mascherata

2) La lista Storace è una macedonia di partiti più o meno impresentabili, dai riciclati dell’UDC ai socialisti e ai radicali dell’ineffabile Capezzone

3)  Con la presenza dei radicali Storace conferma di essere solo a parole difensore della religione cattolica, infatti pur di tentare la rielezione si è alleato con i peggiori nemici di Dio e della Chiesa

4) Storace è il proconsole di Berlusconi nel Lazio e quindi ne condivide la responsabilità nell’affossamento della economia, nel degrado morale, nella sudditanza del nostro paese agli Stati Uniti d’America

5) Storace è un uomo di Alleanza Nazionale, la sezione italiana del Likud di Sharon, e per tale ragione condivide la responsabilità del genocidio perpetrato da Israele ai danni del popolo palestinese

6) Storace non ha speso una sola parola di condanna dell’aggressione degli Stati Uniti all’Iraq, dell’annientamento delle popolazioni, della città  della civiltà araba

7) Storace è un uomo di Fini e come Fini è un rinnegato. Ha fatto carriera con i voti dei fascisti e per brama di potere non ha esitato a cambiare bandiera, salvo tentare di mantenere in piedi una situazione ambigua nei momenti di convenienza e per soli scopi elettorali

8)  Non è vero che “Storace ha fatto bene”. ll Lazio è una regione da terzo mondo. Non basta aver aperto l’Ospedale Sant’Andrea. La sanità è a pezzi. File chilometriche alle ASL, ticket sui medicinali, attese interminabili  per  le visite 

specialistiche e gli interventi. Nel Lazio la viabilità è una “via crucis”, fatta di strade strette, asfaltate per modo di dire, piene di buche, con “lavori in corso” che non terminano mai, insicure e altamente pericolose. Il bilancio degli incidenti è sotto gli occhi di tutti

9) I trasporti nel Lazio sono un’avventura. Poche le corse, fatiscenti i mezzi, inesistenti i collegamenti e le coincidenze

10) La scuola nel Lazio è a pezzi. L’edilizia scolastica è appena abbozzata. La regione, con l’acquiescenza di Storace, ha avallato i tagli alla scuola pubblica e le prospettive sono sempre più nere

11) Il Tevere continua ad essere una fogna così come lo era al tempo delle amministrazioni di centro-sinistra

12) Il litorale del Lazio è abbandonato a sé stesso. Nulla è stato fatto per la salvaguardia delle coste, per la depurazione delle acque, per la riorganizzazione delle attività portuali, per la pesca

13) Nulla Storace ha fatto a salvaguardia del patrimonio artistico e monumentale della regione

14) Storace sta dilapidando un patrimonio di denaro in propaganda.  Ha  cominciato  la 
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sua campagna elettorale un anno prima delle consultazioni. Manifesti per ogni dove, manifesti di ogni dimensione. I cittadini romani lo sanno bene. Cene luculliane clientelari, finalizzate a procacciare voti. Tutte risorse che sarebbe stato meglio investire in opere di beneficenza e per il bene pubblico

15) Storace, come dimostrato, è un politicante educato alla scola del trasformismo e del fariseismo democratico.

Per questo noi non lo voteremo. La gente onesta non lo voterà. I fascisti lo manderanno a casa.

Nicola Cospito

Movimento Nazionalpopolare



Solstizio d’inverno

I militanti romani del Movimento NazionalPopolare si sono ritrovati per il tradizionale incontro conviviale in occasione del Solstizio d’inverno, per solennizzare l’evento simbolo della spiritualità europea e  riflettere serenamente e comunitariamente sull’aspetto interiore e metapolitico delle battaglie del Movimento. Una nutrita delegazione ha anche partecipato al riuscito ed  affollato incontro indetto in altra giornata, ma dedicata allo stesso tema, dall’Ancis (Associazione Nazionale Combattenti Italiani in Spagna) . 

Corso di tedesco

E’ in fase di organizzazione il corso di lingua tedesca con insegnante madre lingua organizzato a Roma dalla rivista Orientamenti. Ai partecipanti è richiesto un contributo spese comprensivo del materiale didattico. Per informazioni chiamare la redazione.

La CM di Ostia ricorda

Con un concerto di musica non conforme tenutosi il 9 gennaio, la Comunità Militante di Ostia ha ricordato Bigonzetti, Ciavatta e Recchioni assassinati in via Acca Larenzia ed Alberto Giaquinto, cui è intitolata la Comunità, colpito a morte alle spalle da un poliziotto durante la manifestazione di protesta e ricordo tenuta un anno dopo. Numerosa e vibrante la presenza dei militanti tra i quali erano quelli dell’MNP

Corso di arabo

E’ iniziato il 13 gennaio, alle ore 18,30, in via Novara ,27, Roma, presso l’associazione Picus, il corso pratico di arabo con insegnante            madrelingua, 


organizzato dall’Ancis (Associazione Nazionale Combattenti Italiani in Spagna). Coloro che fossero interessati, sono invitati a contattare urgentemente l’Ancis, viale XXI Aprile 34, 00162 Roma, tel. 06.86322594, fax 06.86386902.
La nostra Spagna 

Venerdì 28 gennaio, alle ore 21, a Roma, presso Casapound, via Napoleone III n. 8, si terrà una conferenza sul tema “Ledesma Ramos, Onesimo Redondo, José Antonio. La conquista del Estado: Speranze e realtà”. Relatori . Renzo Lodoli, presidente dell’Ancis, che porterà la sua testimonianza e introdurrà il tema della conferenza; Riccardo Gentile che illustrerà le figure, l’opera ed il barbaro assassinio nel 1936 di Ledesma Ramos e Onesimo Redondo, la battaglia nazionalsindacalista delle JONS e l’unificazione con la Falange; Juan Carlos Gentile, segretario dell’Ancis, che parlerà di José Antonio, del suo pensiero nazionalrivoluzionario, della sua attività di organizzatore ed agitatore politico, fino all’incarcerazione da parte del governo del Frente Popular cui fece seguito il processo farsa che portò alla sua iniqua condanna a morte che fu eseguita il 20 novembre del 1936; Alfredo Ioannilli che affronterà aspetti ed episodi del periodo franchista, soffermandosi in particolare sulla figura di Carrero Blanco.

Come ricevere P. Soc.

Abbiamo ricevuto richieste sul come ricevere regolarmente “Progetto Sociale”. E’ sufficiente fare richiesta alla redazione e inviare un contributo sul ccp.


C/C Postale del MNP

Il numero del conto corrente postale intestato all’ MNP, viale delle Medaglie d’Oro 160, 00136 Roma, è 56411630. I contributi alle attività del Movimento sono detraibili ai fini dell’IRPEF.
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Serata Pavoliniana

Progetto Torino ha organizzato il 12 gennaio, presso il Circolo Culturale “Asso di Bastoni”, in via Cellini, 22, a Torino, una “Serata Pavoliniana” con la partecipazione di Massimiliano Soldan, autore di una preziosa biografia del segretario del Pfr, e di Gabriele Adinolfi.

Progetto per la scuola

Forza Nuova di Catania ha organizzato il 17 dicembre, con "Legione Studenti all'arrembaggio" e "Associazione Universitaria Altaforte",  un incontro- dibattito, su: "Istruzione e Formazione: un progetto alternativo per la Scuola che vogliamo". Sono intervenuti: Giuseppe Bonanno Conti (Segr. Reg. Forza Nuova), Giuseppe Montalto (Docente), Fernando Adonia (Resp. Reg. Militanti Forza Nuova), Gaetano Fatuzzo (Ass. Univ. Altaforte), Giuseppe Naselli  (Legione Studenti all'arrembaggio). Tra il folto pubblico professori, studenti universitari e delle scuole medie superiori.

Centro Studi L’Araldo
Il Centro Studi L'Araldo, via M. Spanzotti 7/a, 10139 Torino, ha comunicato il calendario degli appuntamenti per i primi mesi del 2005. Dopo l’incontro del 14 gennaio, in cui Chiara Neirotti della "Società Tolkieniana" ha parlato de "Il Signore degli Anelli" di J.R.R. Tolkien, supportata dalle immagini tratte dal film "Il Ritorno del Re" della trilogia cinematografica, il prossimo venerdì 21 gennaio, alle ore 21,  presso la sala "Principessa Isabella" di Torino, via  Verolengo  210, ci sarà una 

conferenza sul tema della fecondazione in vitro, la nuova crociata scientista e il relativismo etico con una parentesi sulla legge n°40 del 19 febbraio 2004 e sul prossimo referendum. Ne parleranno il Prof. Francesco Agnoli, opinionista, e il Dott. Giuseppe Garrone, presidente regionale del "Movimento per la vita". Venerdì 4 febbraio, ore 21, presso la sede del Centro Studi, verrà presentato il libro "Leon Degrelle - 28° SS Wallonien. Storia di un testimone del Novecento" (edizioni Ritter/Novantico) di Ernesto Zucconi. Oltre all'autore interverrà Federico Prizzi, collaboratore di Letteratura-Tradizione. Venerdì 18 febbraio, ore 21:00, presso la sede del Centro Studi, il Prof. Nello Gatta parlerà di Samurai, la loro etica e la loro estetica - lo Stile Eroico - con una digressione sulla loro rappresentazione nell’  immaginario cinematografico. Per informazioni: tel. 3343176978; e-mail csaraldo@libero.it; casella postale 3152, 10141 Torino.

Opinioni in galera

Siegfried Verbeke è stato arrestato su richiesta di un pubblico ministero tedesco in base alla legislazione anti-revisionista. Cercheranno di estradarlo in Germania, usando il Mandato di Arresto Europeo, dove egli dovrebbe giustificarsi davanti ad un giudice per le sue opinioni e per le sue attività editoriali e di proprietario della Fondazione per la Libera Ricerca Storica  (http://www.vho.org)  Al fine di proteggere la libertà di espressione  occorre sostenere Verbeke, in primo luogo dando a questo caso la massima pubblicità e poi contribuendo al Fondo di Sostegno per sostenere le spese legali. I contributi vanno inviati a: Fondo di Sostegno S. Verbeke presso Avvocato Piet Noé Tolpoortstraat 74, bus 3 B-8900 Ieper, Belgium Conto Bancario: 630-5850152-44. Corrispondenza a: bbet@freespeech4u.com  (ChrisM.) Post Box 182 B-2000 Antwerp 1, Belgium. 


La condanna a trent’anni di reclusione impartita a Luigi Ciavardini dalla Corte d’Appello di Bologna ha suscitato molti interrogativi. Come noto Ciavardini era stato condannato una prima volta a Bologna, in un processo parallelo a Mambro e Fioravanti perchè “sospettato” di aver trasportato fisicamente l’esplosivo. La Cassazione aveva rigettato quella sentenza stabilendo l’assenza di Ciavardini da Bologna quel 2 agosto 1980. Approntata una Corte d’Appello bis,  bolognese lo ha condannato ancora, per complicità morale. Traspare ad un osservatore distaccato una logica che appare persecutoria e non risponde ai fondamenti del diritto. Attendendo l’intervento della Cassazione non resta che domandarsi: perché la condanna? L’assoluzione di Ciavardini avrebbe probabilmente rimesso in discussione la condanna comminata a Fioravanti e Mambro i quali, malgrado il cinismo e l’egoismo di cui hanno costantemente dato prova, appaiono certamente innocenti della strage. Condannati per essa, e miracolosamente in libertà, condizione in cui godono dell’interesse perverso di certa intellighentia borghese e del mondo  dello  spettacolo,  i  due 


fungono involontariamente da diga ad altre indagini, ben più serie. A suo tempo fu depistata

ed incagliata un’indagine bolognese che si era indirizzata

sulla cosiddetta Superloggia di Montecarlo (un intreccio oscuro di finanza, industria, politica e società segrete). Successivamente i dirigenti dei servizi segreti militari italiani (e il loro regista della Cia) furono condannati esclusivamente per “calunnia”. Nel costruire il depistaggio avevano depositato in uno scompartimento di un treno lo stesso esplosivo utilizzato per la strage di Bologna e ciò prima che la perizia tecnica venisse effettuata. Come sapevano che quello era l’esplosivo? Nessuno se lo è chiesto, né vuol chiederselo. Se il fanatismo puritano di marca veterocomunista che predomina in Bologna non facesse loro coprire gli occhi, i colpevolisti e le famiglie delle vittime potrebbero arrivare alla verità. Smettendola di dar per scontata la cosiddetta matrice “fascista” della strage e andando a cercare seriamente gli stragisti laddove sono. Si accontentano invece di capri espiatori che non hanno nulla da perdere oppure, com’è il caso di Ciavardini, che non hanno santi in paradiso. E le vittime restano senza giustizia.
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La Mancino sinistra

Sulla costituzionalità, e non solo sulla democraticità, della legge Mancino sono stati avanzati vari e fondati interrogativi, relativi alla parità di trattamento di tutti i cittadini di fronte alla legge. Ma in un regime il cui sistema giuridico accoglie ormai stabilmente al suo interno, fin dalle disposizioni transitorie della costituzione, normative speciali e discriminatorie, il vero diritto ed il buon senso sono destinati a soccombere di fronte alla volontà prevaricatrice di burocrati, poliziotti e giudici sensibili alla sollecitazioni dei grandi manovratori del pensiero unico dominante. E’ il caso della cosiddetta aggravante per motivi religiosi o razziali che oltre ad essere stupida (introduce una graduazione nelle motivazioni di un reato) viene  applicata   solo  a  danno 

degli  italiani,  come  appare  da

due sentenze emanate nell’ultimo scorcio dello scorso anno. Nella prima, relativa ad un senegalese che aveva dato del “sporco bianco” a un autista di una corriera, senza l’aggravante l’imputato se l’è cavata con 100 euro di multa e 200 di danni morali, nella seconda un italiano che aveva avuto una lite con un senegalese è stato condannato a sei mesi di reclusione, ben più di quanto gli sarebbe toccato per le accuse di ingiuria e aggressione che gli erano state contestate. Inutile dire che la stampa in questo caso si è schierata dalla parte dell’immigrato. 

I lager democratici

Forti dell’esperienza acquisita (con i loro alleati) durante e dopo la Seconda guerra mondiale con milioni di prigionieri dell’Asse morti per stenti, percosse o assassinati a freddo, gli americani perfezionano il loro sistema di lager democratici e politicamente corretti dando persino coperture pseudogiuridiche alle loro ignominiose attività. Infatti l’Amministrazione Bush ha in corso un piano per mantenere in carcere a vita, senza neppure i soliti processi farsa, gli attuali e futuri “sospetti terroristi”  ora detenuti a Guantanamo o in  carceri Cia sparse nel mondo. La “soluzione permanente” si chiamerà “Camp 6”.


Editoria

al-Husaini: una vita

per la Palestina

Il 4 luglio 1974 con la morte a Beirut di Muhammad Amîn 'Âlî al-Husaynî, Gran Mufti di Gerusalemme, finiva un lungo capitolo nella storia della Palestina contemporanea. Esponente di primo piano del mondo arabo e di quello islamico, fondatore del movimento nazionale palestinese, la sua storia s'identificò, in gran parte, con quella della sua patria e del suo popolo, di cui fu il leader incontrastato, seppur discusso, per più di trent'anni. Unità e indipendenza del mondo arabo, solidarietà islamica e lotta di liberazione palestinese furono gli obiettivi per cui lottò fino agli anni Cinquanta e anche dopo, schierandosi al fianco di chi - da Mussolini ad Hitler, da 'Abd al-Nâser a re Husayn di Giordania - sembrò poter contribuire al suo progetto. Non c'è quasi nulla nella dottrina dell'Organizzazione per la Liberazione della Palestina e nella carta del Consiglio Nazionale Palestinese che non sia stato già concepito da lui o da lui, indirettamente, ispirato. La sua vita, più di quella di qualsiasi altro leader palestinese, incarnò l'essenza originaria del movimento nazionale palestinese e della sua lunga lotta per l'indipendenza. La sua biografia è stata pubblicata dall’editore Ugo Mursia (€ 22).

Eroi e mercanti

A cura del Gruppo Studentesco Saturnalia con il contributo dell'ERDiSU di Trieste, si è svolta il 15 dicembre nell’Università di Trieste la presentazione del libro "Europa degli Eroi, Europa dei mercanti. Itinerari di ribellione" di Claudio Bonvecchio, ed. Settimo Sigillo. E intervenuto l'autore, prof. Claudio Bonvecchio, introdotto dal prof. Gianpaolo Dabbeni del Centro Studi Heliopolis.

E’ uscito Italicum

Richiederne copia in via Val di Chienti, 9, 00141 Roma. Tel. 06/8862364.

Questione istriana

L’associazione culturale “Pensieri in Azione” ha organizzato a Modena, per sabato 15 gennaio, alle ore 17, presso la Sala delle Dame dell’Istituto  Venturi,  in   via  dei




Servi 21, una conferenza dal titolo “La questione istriana: la minoranza italiana, l’esodo, i beni abbandonati”. Intervengono Alessandro Pradelli, autore del libro “Il silenzio di una minoranza: gli italiani in Istria dall’esodo al post-comunismo, 1945-2004”, Cesare Papa, presidente dell’associazione “Amici dell’Istria” e autore del libro “I beni abbandonati”. Introduce Stefano Vernole, della redazione esteri della rivista “Terre Estensi”. Info: circololeradici@virgilio.it
Torino in movimento

La nuova realtà torinese apartitica, ma portatrice di un disegno politico legato all’ambiente nazionalpopolare del capoluogo piemomtese, denominata "progettoTorino - giustizia sociale" (progettotorino@yahoo.it) fa passi avanti. Dopo il primo appuntamento con Gabriele Adinolfi su "il ventennio di Orion" (presenti un centinaio di persone), c'è stato poi il secondo appuntamento, con Luciano Lanna e Filippo Rossi, che presentavano il libro da loro scritto: "Fascisti immaginari". Anche in questo caso c'è stata una grande affluenza di persone, segno che qualcosa si muove anche in una città che la retorica neoresistenziale, ignorando  il  suo  passato   ben 

più rilevante storicamente, ama definire come "medaglia d'oro per la resistenza" come Torino. Dimenticando, inoltre, che  nel capoluogo piemontese, a guerra ormai finita e persa, ci fu l’accanita resistenza di migliaia di franchi tiratori fascisti che costrinsero i partigiani a dover attendere l’arrivo degli “alleati”  per impadronirsi della città ed attuare le loro vendette

Numero 2 di “Eurasia” 

A Mantova Nord, direzione Ostiglia, presso la “Locanda Bellini”, statale Ostigliese, verrà presentato il secondo numero della rivista di studi geopolitici “Eurasia”. Intervengono Carlo Terracciano e Stefano Vernole. Seguirà un simpatico rinfresco antimondialista con lambrusco e salame.

Musica


Gli Aurora procedono alla stesura di nuovi brani per il loro split CD con i quebechesi Troublemakers.

Skadafascio, l’attesa compilazione di ska e similska di cui parlano gli annali giunge finalmente in porto! E’ disponibile a fine gennaio.

E’ in distribuzione il miglior prodotto audio e video della Musica alternativa italiana: 42 canzoni di cui 7 tuttora inedite della Compagnia dell’Anello e degli Amici del Vento. 2 DVD di alta qualità  (25 euro). 


Progetto Sociale


Periodico di battaglie


politiche e culturali


 Direttore Responsabile:


Nicola Cospito


Autorizzazione del Tribunale    di Roma n. 390/2004


del 29/9/2004


*


Stampato in proprio








                            


                            Gennaio 2005


Anno 2 – numero1

















In questo numero:





      Storace non è da


        votare











          


         


        Vita del Movimento 














         








        Cronache   











       


      


       Editoria e Musica


       








PROGETTO


SOCIALE

















1





2





3





4





Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


Fax 06.35344399


comitatoco@virgilio.it








L’impegno dei Nazionalpopolari del Lazio


Quindici buoni motivi


per non votare Storace





Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c/p


56411630 intestato a MNP, viale delle Medaglie d’Oro, 160 00136 Roma 





Manifestazione per l’Iraq con


P. Benjamin





23 gennaio 2005


ore 10,30 - Roma


Teatro “L’altro Flaiano”


via S. Stefano del Cacco, 15





a cura della rivista “Orientamenti”, si terrà una conferenza sull’ Iraq con


Padre Benjamin 


Tra i relatori è prevista la presenza


dell’avv. Bezicheri, componente del collegio di difesa del ministro Tareq Aziz


 illegalmente detenuto dagli americani e di 


A. Sanfratello


Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione (06.35344399, comitatoco@virgilio.it).





Notiziario nazionalpopolare 
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Manuale del Militante Nazional Popolare


E’ disponibile l’eccellente manuale redatto da Rutilio Sermonti, vera e propria “bussola” di vita e di comportamento per tutti i nazionalpopolari. Il prezzo della pubblicazione è di 8 euro. Ovviamente ai gruppi e ai nostri militanti il prezzo sarà scontato al 50 % per ordinazioni superiori alle cinque copie e cioè 4 euro.  Il manuale può    essere      ordinato versando il denaro sul c.c. postale n. 56411630. Scrivendo la causale: “contributo alle attività”, l’importo potrà essere dedotto dalla prossima dichiarazione dei redditi. 














Una sola Idea, un solo Movimento!





Bologna: ingiustizia è (quasi) fatta





La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare all’ MNP-COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, viale Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 25 euro sul c/c postale n. 56411630, intestato all’ MNP- Collegio Unità per la Costituente, viale delle Medaglie d’Oro, 160 - 00136 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione all’MNP- Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio.................................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro ................ per contributo annuo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                           In  fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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Mensur, il duello rituale: quando la goliardia  europea era scuola d’appartenenza, coraggio, attaccamento alle tradizioni e alle cerimonie





Orientamenti


Rivista di storia, politica e cultura 


diretta da Nicola Cospito


*


E' disponibile il nuovo numero di Orientamenti.


In sommario:





-Costruiamo il fronte della      protesta e della rivolta sociale di Nicola Cospito





-Perchè rifiutare accordi con il Polo di Massimo Tirone 





-La lotta titanica della Waffen-SS di Leon Degrelle (scritto inedito) 





-Rifiutopoli a Forlì di Claudio Marconi 





-L'antifascismo alle corde di Sergio Bonifazi 





-Il delitto Matteotti e l'assassinio di Casalini di Bruno Rassu 





-Ottobre 1956: Gli ungheresi allo sbaraglio di Claudio Mutti





-L'inganno della Tradizione di Wei Ming 





-L'ultima dacia berlina di Danilo Zongoli 





-Per la morte di uno sconosciuto di Filippo Giannini 





-Rescissione Unilaterale del Diktat di Carlo Morganti 





-Mantenere le posizioni di Luca Valentini 





-Recensioni e segnalazioni


*


Orientamenti è la rivista che si batte per riorganizzare e riallineare tutte le forze


intellettuali e militanti che si oppongono alla tirannia del liberalcapitalismo:


il primo passo per l'unità nazional-popolare





*********


La rivista può essere ordinata  scrivendo a � HYPERLINK "mailto:redaz.orientamenti@libero.it" �redaz.orientamenti@libero.it� o a: Orientamenti, viale Medaglie d'Oro 160 -  00136 Roma


tel/fax 06.35344399
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